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~ almeoo LO pirte — aoohe al (iiib-
blicDi le ricerche, le oooolasioui e le 
proposte a oul «ODO venuti 1 medici ra* 
dauBti io P'STÌD, Lavorando dódici ore 
al giorno p<>r una settimana iatere, 
hatiuo accumulato materia per due grosai 
volumi. Ne aono pieni i giornali medio! 
d'Italia: quelli dell'estero, lifae hanno 
mandato corrlapondenti 8p°clali, pub-
bllDsno delle lèttere molto lusinghiera. 

Noi lasceremo da parte ì lavori toc-
òici speciali, e la aumerose osniuaioa-
zloni di puro iaturetae scientiQoo; no­
tiamo cuD piacere che anche in Italia 
al di&nde lo spirito di rldéroa positiva, 
ma ci limiteremo a ricordare quegli, 
atiidi i quali, per le applicazioni prati-
che, per i provvedimenti pubblici a cui 
possano cocdùrre, entrano nei domioii 
dell'interesse genarale. 

Mentre fu oggetto' di molte approva­
zioni la politica sanitaria di Crispi, oha 
ha posto fine alla peggiore delle anar­
chie, quella della paura, furono iovaco 
argomento di molte critiche le attuali 
lèggi sanitarie. 

Il Sormani ha proposto un più ragio­
nevole ordinamento, per cui alla aorve-
glianza delia ptìbblica Igiene obucorre-
t^bbero la direzione di Sanità, preaso il 
Ministero dell'interjio (già ooatltuita dal 
Crispi), gli uffici provineiail tecnici di 
igiene per le provinoie, e per i aingoli 
comuni una commiiaiodé dii'etta dai me­
diai 'gc'pelfali. 

"Il riordinamento delle opere pie è 
Aatò giudicato, più ohe mai, neoesaàrio; 
si è invocato un miglioramento nella 
orgoniszacione degli ospedali, di oni 
•nolti sono malsani o miserabili o in 
altro modo non più corrispondenti alle 
Indicaeionl disila scienza moderna, 

Sì è chiesto infii.e ohe i medici ab-
bano larga piirte nell'amministruiEione 
interna degli Istituti ospitalieri, perchè 
i médlisi^sooo i soli che ne possono com; 
prenderò i nuovi binngni. 

Si ò invocato un regolamento tecnico 
per le levatrici, la quali, di aolito, pacò 
curandosi dei precetti dell' antisepsi o-
Bieirich, diffóndono ' colle mani nou ab-
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Da qualche tempo i coniugi Santa-
catena erano ritornati a Napoli. , Di 
giorno in giorno andavasi maggiormente 
confermando nell'animo del marita la 
convinzione di non essere amato dalla 
moglie. Ma nessuna cosa gli fece so­
spetterà di avere un nvalé. 

Tutti i lunedi, alla sera, le sale del 
palsezo Santacatena erano aperte alla 
più elegante Eooiotà napoletana. Un lu­
nedi fu presentato dal principe dì San 
Daniele il signor Vatelli, L'incantilo di 
quest' ultimo con la signora Sautaoatena, 
cagionò nell' avvenente donna un evi­
dente malcontento. Come i lettori sanno, 
il Viitelii aveva amato Anna prinda che 
costei divenisse moglie. Era stato un 
primo amore, ma che ai era estinto con 
la più grande fuciltà. Anna aveva di­
menticato subitp il .suo, spasiniante. Alla 
vista di Aniia la'paésTÒné'di Vatelli si 
riacccese. Abbenohò egli fosse sempre 
un giovine elegante e beo fatto, la, sud 
vista non provocò óel cuora della Sao-
tacatena nessun dòlfte sentimento. ' 

Malgrado tutto oli il Vatelli non di­
sperò di farsi amare nuovamente, Gigli 
era assiduo presso )a leggiadra s ca-
pricoiosa doaaa dei s'nòi' aogoi. 

bastanza disinfettata i germi dalla feb­
bre pnerperale, di oni ogni anno scop­
piano epidemie anobs nei paesi più aa-
lubti. 

L'ipnotismo fu oggetto di molti espe­
rimenti e di molle dlsouasiotil. Dal com-
plesso è risultato che i feoomeni Ipoo-
tici hanno origine da quella'àisposizlone 
organica su cui si fonda ' quella stessa 
eredulii4 che è {i.aBe del sentimento re­
ligioso. Essi non sono nulla di atraordl-
uarìo, ei'-iUnnettoQa anzi eoo molli fe-
dbiifèbi psicólòglèi rimasti'Sa qui isolati 
ed osourl, dauno un'ultima ed inappel­
labile prova a'favore del determinismo 
contro la dottrina spiritualistica del li­
bero arbitrio. 

Inoltre l'ipnotismo, 'saggiamente ado­
perato dai meifioi, ha dato sorprendenti 
rianltati nella cura dèlie istèriche, 

Un argomenta cui toccò l'onore di 
dna viva disouaaione 6 quello della ma-
larix. O^gi,. apeoialmente dopo gli studi 
di Marchiafava, Celli e 'Oolgl, sembra 
accertato ohe le febbri intermittenti 
sono dovute ad un parstaila ameboide 
che invade II sangue circolante. 

Fu anche osservato che spesso basta 
la dimora salubre e la buona nutri­
zione dell'ospedale'per far scomparire 
nei poveri contadini il parassita o la 
febbre. 

Anche il tetano fu oggetto di inte­
ressanti comunicazioni. Da queste è ri­
sultato che la temuta malattia h do­
vuta ad un microbo ohe ai sviluppa 
nella terra e nei calcinacci dei vecchi 
edifici. Peroii espongono al tetano 
tutte le ferite insudiciata di terrà o di 
oalcinacoi, come quelle dei contadini, 
dai muratori, come qiuelle nei nove se­
polti sotto le macerie della chiesa <di 
Baisrdo rovinata dal terremoto. 

' Perciò che riguarda la rabbia e la 
tanto discussa v'icòinazions Pasteur, 6 
risultato chiaramente, dopo lunga e 
viva discussione, che il metodo usato 
dall'Istituto aiitirabbico di Milano, non 
ha alcun vantaggio augii altri, e che i 
criteri propueti dal Bareggi per rìcono-
acere ae l'infezione è avvenuta, non 
hanno corrisposto in pratioa a nessun 
altro medico e non hanno fondamento 
scleatifloo, 

Lo spazio non oi permette di rife­
rire intórno ad altri sludi non meno 

— Poiché 6 cosa iniipossibile far'ri­
vivere ciò ohe ò morto, è. mèglio che 
Voi risparmiate a voi la fatica di venir 
tutti i Insedi da Caserta, ove vi trovate, 
ed a ine la noia di rivedervi e di a-
ecoltarvi, disae una sera Anna -a Va­
telli. 

— Lasciatemi sperare, rispose Va-
telli, lafipiate ohe.io, # forza di amore, 
di sottomissione arrivi s commemorare 
il vostro cuore. Voi non amate vostro 
marito, voi pretèndete di non amare 
alcun altro, dunque non vi è luogo di 
disperare. 

— Voi siete presnnlnoso, permette­
temi di dirvélo, di pensare che se io 
non amo alcuno, devo neoassàriamaiite 
amarvi, yoi dite che io, non amo mio 
mdriifi ed io V) .rispondo ' ohe amo i 
miei doveri,' e ijî ò, haata.,,.., 

— Voi.i^on amate alcuno; io vi amo, 
e voi mi àineréte t 

A. quest'ultime iparols Anna aveva 
risposto con. un sorriso sprezzante, e, 
vedendo passare .vicino il duca di San 
Daniele, gli aveVa preso il bi-accio, e 
lo aveva fcondotto violoo ai pianoforte. 

—̂  Vui'Caiilate come un adgeio, prìn­
cipe. Cantateci la romanza idei Sallo in 
maschera; io vi accompagnerò. 

Vatelli, aveya seguito, con manifesto 
malifmire la 'coppia che si era recata 
al pianoforte, e mentre il principe oao-
taya con voce app'issiouata: La delizia 
dell' animi; ma I egli diceva a so stesso : 

— La donne anno cosi bìzjarre, ed 
essa torse dico la verità. 

;,yi}'altr^ volta, Vatelli, sedendosi ac-
oaiito di Anna, le auiurrava' questo pa-

importaoti; non possiamo parlare delle 
brillanti ooufereoza di Morselli, di Ma-
r'agliano, di Botitol, di Anfosso, e solo 
tra gli argomenti ohe furono oggetto 
delle discussioDl geuersli, ricorderemo 
quello eull'aggregazioDe delle scuole ve­
terinarie all'ooiversilà e quello auile 
condizioni dei mediai militari. 

Oggi elamo siouri che l'uomo e gli 
animali sono soggetti alle stesse leggi 
orguDiohe, sappiamo oh'), molte malattia 
dell'uomo sono comuni «gli animali, e 
che anzi questi sono il trnmits di mol­
te epidemia (difterite, tnberoolosi, ecc. 
ecc.) È quindi dssurdo ohe si mantenga 
tra la medicina umana e la veterinaria 
uoa separazione fondata su pregiudlEÌ 
ora Boomparai. 

A proposito.dai medici militari, il 
prof. Riva ha dimostrato, con dei fatti 
indisoiitiblli, ohe le oosditioni dei corpo 
sanitario militare brillio bisogno di lina 
radicale riforma. Il Colònello Tosi ha 
cercato di difundere t'organizzaziooe at­
tuale, e il 0ol/ei<ino del Congresso per 
riguardo alla posizione delicata del co­
lonnello, ha fatto la parte maggiore al-
l'apologiii ministeriale. Ma in realtà 
dalla disonssiune è risultato ohe mentre 
i giovani più intelligenti, solo a 24 
à'àlil"pi)s'sòt)0 Vagginogere la laurea, una 
volta entrati nell'esercito si trovauo in 
prinèipio 'di c'arriera e di gran lunga 
inferiori a quei loro compagni, òhe re­
spinti "agli rsaml di ginnasio entrarono 
ii'élla Scuòta militare e poterono a 18 
anni essera sottotenaotl e luogotaneòt) 
a v'entidue. Inoltra è parso ingiusto che 
àisntVè 'gii' bfSÌiiali di qualunque corpo 
hanno granii facilità di avanzamento, 
gli ufficiali medici no hanno àiisai me­
no : anche questo è na argomento ohe 
dovrebbe spingere a migliorare la loro 
posizione per modo che abbia ad es­
sere più desiderabile. 

DA P A R I G I 
(NOSTOA CoiHISPONnsNZl ) 

Pnric l , 8 ottobre 1887. 

Commenti sui viaggio di Crispi -— 
Notizie tranquillanti da Londra — A 
proposito del trattato di commercio — 
Quei che dice la stimpa oppormnista 
e quello che dice la stampa avversa — 
Trattative che corrono pericolo di abor-

role, mentre essa distratta, apriva e 
chiudeva coutiiiuamenta il suo venta­
glio: 

— Laaciatomi fare un tentativo. Io 
sono più elio mai innamorato di voi. 
Nullameno io credo che avrò ancora la 
forza di partire questi sera e di andar 
a passare qualche mese sulle mie terre. 
Io soQ venuto per supplicarvi d'aver 
piala di me. Io nou credo, io non cre­
derò mai alla vostra tenerezza per vo­
stro mariti) ; voi siete fatta per l'amora : 
sa voi non amate nessun altro che 11 
posiessore legale dei vostri vezzi, il 
vostro cooro è un cuora masso al lutto. 
Io ho molti biglietti ; i miei numeri 
sono così buoni come I numeri d' ogni 
altro. Ecco i miei numeri 1 numero, il 
nostro primo amore ; 2 numero, la vo­
stra gioventù; 3 numero, la mia anche ; 
i numero, la mia assiduità; 5 numero, 
la noia che vi circonda. 

— Credete voi che io mi annoi, 
anche quando voi non siete a me da­
vanti? interruppe Anna eoo un sorriso 
pìeoo di spirito, 

Vatelli finse non adire o non com­
prendere, e continuò imperturbabile : 

— Io non conto per un buon numiJro 
l'amora serio che voi m'inspirale. 

Dovreste aggiungere un altro numero, 
disse Anna con uno scoppio di risa. 

— Quale? 
— Per Beato numero, la vostra Imba-

ciliità. 
— Io ho sentito dire, rispose "Va­

telli con un sospiro, che l'amore dà lo 
spirito alle bestie. É certamenta quello 
ch'esso toglie alla gente di spirito. Io 

tire — A proposito della TripolUania 
— L'occupazione di Tunisi è quasi una 
annessione — Accordi italo-tedeschi 
sulla politica coloniale — La Spagna 
e il MarnoTO — Speranze -— La que­
stione d'l<)|;ltto -— Il trattato del 16 e 
l'incarnazione del diritto dei popoli — 
Una sonta utopia ohe dovrebbe realiz­
zarsi — A quala principio debba inapi-
rarsl la politica italiana ~ La Francia 
d'un tempo e la Fraticia d'oggi — Agli 
uomini di Stato, 

Il viaggio deli'un. Griapi a Fredcrik' 
sruho ha dato sui nervi alla stampa 
francesi. I commanti sono poco fivore-
voli al preaidenle del ministri, il qn'àle 
ebbe fama un tempo di gallofobia, e 
questa sta per divenire atto di fedo. 

Da liondra ci gluògono notizie truo-
qniiiizzanti pel mantenimento della pace. 
Si afferma oha Gr/spl siasi oettaaìsnta 
spiegalo esser ferma (nlenziona di, por 
quanta da esso dipende, mantenere lo 
slalu quo, 

Kiguardu alle trattative per concbi'u-
chiede un nuovo patto commerciale, la 
stampa opportunista , predica la neces­
sità di oonnhiudare questo trattato sen­
za lasciarsi iniliianzare d-il viaggio dei 
presidente dai ministri Itatiao', La stam­
pa avversa al ministero invece, predica 
che biaogna guardarsi dei delegati Ita­
liani e nou lasciarsi indurre a conces­
sioni dannose alla Francia. 

Il fatto ohe questa trattativa sono in­
cominciata troppo tardi e dato 11 nu­
mero imponente del deputati protezioni­
sti, le triitlative corrono un grande pe­
ricolo di abortire. 

La nuova che l'Italia manda un cor­
po d'armata scortalo da 4 grosse co­
razzate per prolegger lo sbarco a, Tri­
poli, fa gridare certi organi della stam­
pa e poco manca che non eccitino II 
Governo ad opporviai colla forza. 

Quando i fraucesi inventarono i leg­
gendari krumlri, la stampa italiana e 
la pubblica opinione trovarono il proce­
dere poco leale, ma . non invitarono il 
governo ad impedire 1' occupazione di 
Tunisi, la quale sotto pretosta di protet­
torato vuol significare qunsi annessione. 

Si dice altresì che l'Italia e la Oer-
mania siano d'accordo sulla rispettiva 
politica coloniale, e la Spagna a eua 
volta miojcoìa di fare la conquista del 
Marocco, il di cui sultano dioeai morto, 
e forse di veleno. 

vorrei beo sapere a quale bestia 'esso 
ba fatto presente dello spirito che io a-
veva altra volta. Avete ve forse un a-
maoto ? 

— S gnor Vatelli, rispose Anna, se 
questa sera voi non foste cosi ridicolo, 
avrei diritto di ofTeodormi di un tale 
linguaggio, 

— No, Anna t seriamente io sofifro, 
lo sono Infelice ! Ditemi la verità. So 
bene che ciò costi ad una donna ;ò duro 
a dire ; l3i4eil'uomo è il mio amante. Ma 
voi putroste dirmi semplicemente : Si. 0 
meglio ancora : Ecco un mazzo di fiori 
che voi guard'Ute di tanto io tanto ; ed 
i vostri sguardi mi dicono ch'esso vi è 
stato ofTiirlo dal vostro amante. Ebbene 
se vorameote 6 una verità, rifiutato 
questo mazzolioa che lo metto ai VO' 
stri piedi, 

E, in cosi dire, Vatelli depose un 
mazzolino di fiori sallu sgabello ove la 
Santacateua poggiava i suoi eleganti 
piedini. 

— Se non è lo spirito, è certo il 
senso comune ohe vi manca, signore. 
Cornei io non posso rifii'atare un maz­
zolino di fiori al quale vi piace di dure 
tanta importanza, senza che ciò sia la 
confeBsioue d'una debolezza CfììpevoÌBl 
lo potrei rifiutare questi fiori per l'im­
portanza ohe voi carnate di metlorvi, 
io potrei rifiutarli perche l'odoro del. 
gelsomino è per me deiiziosatnente va-
loooao, io potrei rifiutarli perclià hanno 
un'aria di presunzione, perchè sono male 
aggruppati, ecc. E bisogna invece ohe 
io 11 prenda, nfflachè voinon vi crediate 
autorizzata a considerare come oouter-

La Francia dunque, vogliamo sperarlo 
sarà abbastaoiia saggia per ODO impe­
dirò all'Italia io atìarco aulla apiaggla 
libica ; in quanta alla questione d'E-
gltto'ncoonseatirà ohe anco l'Italia aia 
considerata sul piede d'ègaagllaDZa, trat­
tandosi ohe la colonia italiana in Egitto 
6 molto più Importante por namero e 
ricchezza della oolonia fraocaae. 

Non varrei che la Franola, oreden-
doai appoggiata dilla Rueaia ai olmen-
taoae n aciteoare una conflagrazione ge­
nerale, e dalla saggezza appunto della 
Francia dipende che sl_ possaqo senza 
effusione di torrenti di sapgue riparare 
gli errori della politica, a dopo aver di­
strutto il. trattalo del 15 che oonsaorava 
Il diritto di conquista, ai possa deveiidre 
a Btipulara un trattato più ragionevole 
basata sulla giustizia olio comanda di 
affrettare l'iucarnaziooe del diritto dei 
popoli, di emanciparsi dal giogo straniero. 

É questo aaovo priosipio «he solo 
potrà, ove riconoBciato s consacrato da 
solènne, patto internaziòòale, mettere 
fj-eao alla cupidigia dei duo tremendi 
colassi del settentrione e realizzare la 
santa utopia della fralellanzi dei popoli. 

La politica tradizionale d'Italia, sarà 
non ne dubitiamo, inspirata da questa 
principio, che altre volte la Francia pro­
clamava quando- al trattava dell' eroica 
Polonia. 

Disgraziatamente la Francia d'oggi 
oou si cura di queste inesis e non ò 
più il tempo delle erolcba imprese per 
far trionfare un'idea, 

Cóasaoo gli uomini di Stato nelle cui 
mani stanno la pace e la guerra, oom-
prendere che meglio vale il restituire 
volontariamente il mal tolto, che doverlo 
fare forzatamente. 

Nullo. 

In Itàlu 
Due pellegrinaggi a Roma, 

In una riunione tenutasi da alcuni 
membri della Società dei Veterani, si è 
deciso di fare un nuovo grande pelle­
grinàggio nazionale alla tómba di re 
Vittorio Emanuele al Pantheon, U giorno 
9 del prossimo gennaio, per solenniz­
zare la prima decade della sua morta. 

Si è già costituito un Comitati prov-

mate le vostre ridicole immaginazioni. 
— Voi prendete i miei Bori signora ? 
— Lo devo, signor Vatelli. 
— Allora voi nou avete un amante ? 
— Ah I signor Vatelli, voi diven­

tate ioBOpportabilo. Voi mi farete il 
piacere di nou più prendere per l'av­
venire questo nrifoineata di cnuveraa-
zinne che mi ufi'.'iiie e mi annoia. Fate, 
come so io avessi un amante, e non oc-
cupatevi più di me. 

— Voi confessate dunque? 
— No, mille volte, noi io vi ripeto 

per l'aitima volta ohe non ho amante a 
non ne avrò mai. 

— Ciò non mi acoroggia, signora, 
— lo non vi amo, non vi amerò 

mai. 
— Ma voi mi avete amato I Non po­

tete negarlo. 
— Ma sono illusa, ho creduto di a-

marvi, ma in realtà il mio cuora non ha 
palpitato mai per voi. Del resto, allora 
era una fanciulla, ora sono moglie. 

— Ma se voi non mi amato, e non 
mi amerete mai, ciò vuol dire che a-
mate un'altro. 

— Si, certo, mio marito. 
— Allora, io continuo a farvi la 

corta. 
— Come vorrete; pormotto a chiun­

que di farmi la corta. Soltanto non di-
menlioato ciò ohe vi ho detto. 

•— Voi prendete i miei fiori f Se io 
potrò ereditare il primo spirito ohe 
qualcuno perderà nel guardarvi, io vi 
farò una terribils guerra, 

E Vatelli lasciò il palazzo Saotaca-
*ona. (Cowlitma; 
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visorio di oui fanno parte veterani, re. 
duci, deputati, senatori. 

Si terrà una rmolone per vrclre alla 
BOmloa e oostitnsiono del Comitato af­
fettivo. 

Sarebbe proolamato presideute, l'oo. 
neoodelta Gslroli, 

Nelle altra altlà d'Italia'< ai istituì-
rebber» dei Subcumitati Incaricati di 
fare propnfjanila e di raccogliere ade­
sioni. 

Il generale Della Roooa ha aBslcu> 
rato il ino appoggio perchè si riesca 
ad ottenere dell» Òompagnìs ferroviarie, 
la riduzione del 76 per oeito sai viaggio, 

P«r dare maggiore solenoilA al pel* 
i'iigrinaggio, non lo si dividerr'bbe lo 
tante sezioni come si fece nel 1884, ma 
si formerebbe un unico grandioso oor< 
tea composto di tutti i patriott'oi pel-
Isgriai d'Italia. 

Esso terrebbe il seguente itiueretio'. 
part'-nza dalla Stazirmi», poi pasB«Kgio 
por vili Nazionale, corsa Vittorio Ema­
nuele, Minerva, Pantheon, 

Scopo del pellegrinaggio 6 di fare il 
contrapposto a quello clerioale che si 
fari per festeggiare II Olubileo saoer-
ilotnie dei Papa, 

All'Estero 
Vn uragano in America 

STO case, alterrole. 

Va terrlb le uragano con estrema 
violenza imperversava a Browngviile, 
Texaa, e dintorni, produoendo guasti 
enormi. 

Intanto alle 9 oro pom. del merco­
ledì, il vento d'improvviso aumentò a 
si fece violento; raffiche terribili, ac-
eompagoste da pioggia torrenziale, du­
rarono l'intera notte, faceudo strage. 
Basti dire che 11 vento raggiunse la 
veloeità di 80 miglia all'ora o tutto 
portava via nei suo passaggio. 70 case 
a BrownsTìile furono smautellate, 3000 
altre atterrate a mi^zzo: quasi 200 o>.8« 
piò 0 meno grandi a Mitiimoros, sulla 
Riva Massicuaa di Ilio Grande, abbat­
tute dal vento, centinaia i' altre col 
tetto svolto 0 tnisportato a luugn di-
8t<ii,z8. Santa Crotix un villaggio di 
front3 a Browasville rimase per intero 
e completamente inondato per parec­
chie ore. 

Naufragio. f 

Telegmfaiio da Tuloae io data 10 : ' 
li vapore JElat's della oomp-igam Mo- \ 

relli, arenò nella baia di Buromeo, Veu- 1 
tldue passeggieri rimasero aniit>gati, nitri | 
80 voniiero riooverfiti a bordo del La i 
vantfon, Vî pura corso, il quale ai recò i 
in soccorso dei naufraghi. 

oltre dilazloDarci; ma It ofabligheraaoo 
a dar esecuzione al piit presto possibile 
ad un opera tanto utile, tanto necessa­
ria, tanto obbligatoria e legittlota, ora 
aopratutto ohe potrà venire eseguita col 
minor saoriflclo delle finanze del OD-
mune t cui biianol offrono opportuna e 
legale ora di soddiifara alla legge, 

Oon ciò, noi diohiarlaiaa esaurita la 
priioa parie del noitro programma. 

Resta la suconda ed ultima, ni. , mi 
no utile, non meno naciissaria, tv n m"-
no obbligatoria della prima : Seunle per 
li dus /razioni. 

Su questo argomento torneraiDO a'la 
oarica, 

H fraiiatiisla. 

VartsentOf io oitobn. 

La Sagra ili Cismis. 

Molto brio i«ii alla sagra di Gifcriis, 
cVra uu bel concorso dì gente, e si può 
dire che tutto Tarceoto era lassù: an­
che I iiostri villeggianll seguirono la 
corrente e tutti si riversarono iu qua! 
simpatico paessito. 

La distinta banda taroentina ralle­
grava Iu festa suonando scelti pezzi, 
ohe in verità furono benissimo ese­
guiti. 

La osteria erano piene, zeppe, ad 
onta del pessimo vino. L'unico che ne 
aveva un disoreto bioobiure era l'amico 
Batol. 

M, L, 

A n t o a l t f SBuonas l 

Una preziosa esistenza spegnevasl in 
sul tramontar del dì 8 ottobre, un'esi­
stenza oaia a tutti e la cui memoria 
rimarrà a luogo scolpita negli animi, 

A n t o a i o Ì B n n u s s l non ò più. 
Sgli rese l'aiiim>i a Dio nell'età d'anni 
79, e la sua lunga vita fu tutta consu­
mata per il bene della famiglia e del-
l'umauiià. 

Esercitava da 80 anni in qnnsto paese 
l'arte dei farmaoiiia, stimato, amato da 
tutti. Lascia la moglie, due figlia 8 il 
suocero, inconsolabili. 

Ma dalle superne stHre ove s'aggira 
ora il suo spinto, pi-'ga ed invoca su 
di essi ogui terrena f-licita, perchè egli 
fu uomo virtuoso e pio e li suo nome 
andrà rivi^rito a buneiletto mai sempre, 

S. Quirino, 10 ottobre. 

(/n'amico della famiglia. 

deilt Mostra loternazionaie di maechi-
ns ed attrezzi pel pompieri, ha delibe­
rato ohe la chiusura dell' esposizione 
atessa aia prorogati al 1-0 novembre, 
cloÀ dopo li banchetto a Crispi, 

I l p r e x x o d e i s l g a r i i Si ha 
da Roma ohe la cammlssiuue peritale 
pel tabacchi . avrobbe proposto di ri­
durre il prezzo de' sigari da sei cente­
simi, essendovene oioltiasioii ad II pub-
bì co non riobiedeodoli. 

E s p o s i K l n n e p e r m a n e n t o d|l 
f r u t t a presilo l'Associazione agraria 
friulani. 

Domeiiiua 9 ottobre 1887 la giuria 
assegi ò 1 esguenti prem< : 

Oo'i'tti Qm-eppe, per melo Reine.te 
russe, proveniftiiti iti Alnicoo, premio 
di lire 10 ; par uva nera, premio di 5 
lire. 

neretta co. Fabio, per pirn How •', 
provenienti da Lauzacco, premio di 10 
lire. 

Oenuzio I<'ranoesco per mole ootogne 
a frutto nwso'itf), provenienti da Faedis, 
prumio di L. 6; per pesche spiccagnole, 
premio di L. 10; per uva nera refoscone, 
premio di L. 6. 

Virgili Bernardino, por uva bianca, 
ptoveniBute da Cereaelto, premio di 5 
lire. 

t"eoila oDiBin, dott. Gabriele Luigi, 
per uva bianca carnosa, proveniente da 
iTagagua, premio di lire 6. 

Bertoldi Giusnppe, par uva bianca 
garganion, provaniento da Arra, premio 
di lire 5. 

. A . u i i n l n M r a z l o u e d e l l e P o ­
s t e . R.iassr5uo delle operazioni dello 
Gasse postali di rispartulo a tutto il 
mese di agosto 1887, 
Libretti rimasti in 

cor:io in Ano del 
mese preoodente N. 1,536,745 

Libretti omessi nel 
mese di agosto » 24,115 

In Città 

In Provincia 
OltrlM, io ottobre. 

iitstilialo della Comtnissians per le stra­
de obbligatoria nel comune di Ampezzo 
ed il Consiglio Comunale. 

Promisi di far conoscere il risultato 
della Commissione tecnica incariota 
dui Governo di fare i eopralnoghl in 
queste due frazioni sul conto delle stra­
de obbligatorie, ed oggi mantengo la 
mìa promessa. 

Il tronco che da Ampezzo coo'luce alla 
sega ed al molini, vorrà costruito dalla 
larghezza di m, 4 colla massima pen­
denza del 7 per cento, 

I due tronchi che dirameranno dai 
moliui nelle due fiaiioui il'Oitris « Vul-
tois, saranno della larghezza di in. 3 
colla massiiua peudeuza del 9 0)0, 

Allo scopo di deliberare sull'eiiito della 
Commissioue fu inderà giorni fa, per 
ordine superiore, un» sedut-i straurdi-
iiaria dei Gousiglio Comunale ed ecooije 
il risultato 1 

II segretaria dà lettura della relazione 
della Commissiono e legge pusoia una 
lunga note, dei r- Gominissanu di 'fui-
mezzo, ntiila quale l'e(;ri'giu funzion-nu 
sprona il CuiDUue d'Ampezitu a finirla 
una buona volta con la vecchia que­
stiono strudaie ed a dar ascolto ai giu­
sti e legittimi lagni dei frazionisii-

11 Consìglio, dopo un dlsoorso dell'egre­
gio avv, M chele dott. Nigris- Beoicbia in 
favore delle frazioni, deliberò ad una­
nimità di voti di accettare in massima 
y operato della Gommissioue e di far 
pratiche presso la R. Prefettura, affin­
chè incarichi un iugegners del Genio 
Civile della oompìiaziune del definitivo 
progetto. 

Credo cuaa superflua il descrivere la 
emoziona cbo sugli abitanti di queste 
due frazioni produsio l'annuncio della 
deliberazione del Consiglio Comunale, 
dopo circa oinquant'anui dacché conti-
nuamoote reclamano queste strade. 

Confidiamo ohe le Autorità le quali 
(acoro rispettare i nostri diritti, dopo 
avuto relazione della Commissione sullo 
alato impossibile di queste strade, non 
vorranno permettere al Comnoe di più 

l I I a e r v l s l o s a n i t a r l u n e l 
t c o m u n i . Il miuistrii dull'iuierno di-
I ramò una circolsre ai prefetti invitan-
I doli a denunziare i Cotauui maucanti di 
I modico condotto. 
! L'oo. Grispl, aggiunge, ohe in tale 
I caso il Governo nominerà 1 medici a 

spese dei municlpii-

i k i i u a l n e i l ' a r t e s a l u t a r e . 
In quusti giorni i profiliti ricevettero 

; una oircolare del Miuistero diill'interuo 
I Clio la quale vengono esorlati ad u-

sare il massimo zelo cDotro l'esercizio 
abusivo della medicina e della chirur­
gia, e contro la vendita di medicinali, 

. sia in privati ohe in pubblici esercizi, 
I sulla vie e piazze, non provvedute da 
i regolare diploma. 

V r a n c o l t o l i l e C a r t o l i n e . La 
Ammiuistranone italiana leca : 

« Io scguito-ai reclami pervenuti al 
ministero delle finanze per il fatto che 
alcuni rivenditori di generi di privativa 
incaricati dalla Direzione generala delle 
poste della vendita dei francobolli e 
cartolino postili, non se ne trovano 
provvisti o SI rifiutano allo smercio, al­
lagando a giustitloazioue 'del loro ope­
rato la riduzione dell'aggio disposta con 
regio decreto del 13 giugno 1887 e 
l'onore per purte di alcuni del cambio 
iu aigento e in biglietti di banca della 
moneta di bronzo che 6 accattata in 
piccola quantità dagli uffici governativi, 
li signor direttore generale delle ga­
belle, mentre pnr mezzo della iutenden-
zn di finanza ha reso avvertiti i riven­
ditori stessi, che in pagamento dei fran-
cobnlli e delle oactoline postali, sarà ac­
cettata la moneta di bronza con mag­
gior larghezza di prima, ha però dispo 
sto ohe alano eseguite rigorosamenti) le 
prescrizioni poi tate dal capitolato d'o­
neri per gli appaltatori e dalla licenza 
d'eseroizio per i rivenditori, nei oasi in 
cui si trovassero mancanti di quegli 
articoli, che è quanto dire doversi se­
condo il caso proounoiar» la decadenza 
della ooncnsaione o la destituzione per 
infrazione alle disciplina ohe regolano 
il servizio della rivendite >. 

È certo cho questo provvedimento 
non potrà che riuscire gradita alla mag­
gior parte del pubblico. 

IS. 
Libretti estinti noi 

mese stesso » 

Rimanenza N. 
Credito dei deposi­

tanti in fine del 
mese procedente L, 

Depositi del mese di 
agosto i> 

1,560,860 

9,187 

1,661.673 

Rimborsi 
stesso 

del njese 

226,052,563-97 

12.709,658-66 

L- 288,762,122.63 

» 12,068,486,87 

S i a ]!tEo8tra d e l p o m p i e r i a { 
T o r i n o . Infurmano da Torino che i 
il Municipio d'accordo col Oomitato ' 

Rimanenza L, 226,698,635.96 

S u l m o d o d i b e n s t i r a r e l a 
l l l a u c l l o r i M . Amabili lettrici, o^gi 
CI permeitamo darvi un consiglio pra­
tica del quale siamo certi ce ne sarete 
tenute. 

Noi non pretendiamo Insegnare adesso 
come bisogna adoperare il ferro, 1' abi­
lità maggiore darà sempre miglior ri­
sultato, vogliamo però aoosiglinrvi quanto 
dovrete adoperare per t-joilitare la bella 
riuscita della biaiioheria, non solo, ma 
la conservazione di essa. 

Per ben st rara la biancheria dovrete 
adoperare amido puro, e su ciò ci per­
mettiamo avvisarvi che non posiiano es­
sere puri gli am<di in commercio a 
prezzi troppo bassi, e specialmente gli 
esteri, la maggior parte dei quali con­
tengono materie eterogenee e corrosive. 

Inoltre per dar» un duro consistente 
alla biancherìa usasi comunemente mi­
schiare all'amido una piccola parte di 
borace, o'ie veramente ha la particola­
rità d'indurire la biancheria, ma ado-
parato in_ dosi non giuste e semplice 
come io si compera dal droghiere, cor­
rode la biinoheria. Par dare il lucido 
usasi mischiare d-itla gomma droigante, 
ecc. Per evitare però le seccature di 
comporre miscele e non errare nelle 
proporzioni, noi vi coosiglieremmo 1' a* 
mldu doppio al borace Banfi — Marca 
Giallo — della ditta Binfi di Milano, 
che unico può soddisfare ni requiniti 
voluti, perchò li borace vi è iocurpo. 
rato con altre sostanze in modo da non 
corrodere la biancheria pur rendendola 
dura e lucida. L' abbiamo fatto provare 
e parlinm') con conoscenza di causa. 

Badate, cho questa nnatra raccomaa 
dizione non sa di sotflutio, lo surrifn-
rita ditta non ne ha di bisogno e noi 
non vogliamo farne, ma amiamo render 
giustizia al inerito. 

Conoludendo, abbandonate gli amidi 
esteri e convincetevi con una prova, 
ohe r industria nazionale dell' amido ha 
oggi snpeinto l'estera, 

Kiuce c l e t t r l e a . Pregati pubbli-
ohiami) la presento diretta al giornale 
la Venezia : 

Egregio dirai (ore ed amico. 
Il signor A. T. nella lettera inserita 

neir ottima Fenezia del 6 ottobre, non 
risponde alle precedenti mie osserva­
zioni. 

lo ho asserito che l'installazione della 
luce elettrica alla Giudacca ha costato 
air inoirojt il doppio della somma ac-

cennHts ed ò su questo dato, mi pare, | 
ohe si deve basarsi per gli eventuali 
preventivi di altra Installaziotii. 1 

In quanto poi alla epua reale aanua, 
mi aembrerebbe prudeots di non anti­
cipale canti e di attendere ioveca l 'a-
sperimento di un anno almeno, e ciò 
tanto più iDqoantoehè è ormai da tutti ! 
r conosciuto che le compagnia .vera- i 
mente serie non assumono manutenzioni, , 
ma si I mitaoo a proporre la semplici 
installazioni a prezzo daterminato, la-
aoiando a ..«arico del Manlcipi tutti l | 
risnbl e le 'incertezze. | 

I ifatli, la luce elèttrica ha fitto bensì 
in questi ultimi tempi del notevoli pro­
gressi, ma essa ò ancora lungi dall' a. 
vere raggiunta il grado di perfeeions-
mento necessario pur renderla eero-
tnenis pratico per le illuminaz oni pub 
bilobe ed a questo proposito permette 
temi ili fare alcuna citazioni attinte ad 
ottimo fonti : 

Parigi non hs propria staziono cen­
trale ed affidò ad imprese private l'il-
Inmiiiazione elettrica di poche piazze e 
contraile. Ora periltro, qunsti esperi 
menti si smettano a motivo della Ingente 
spesa con essi congiunta ; oosl osila se­
duta consigliare del S3 sedenibre 1886 
trattandosi del preventivo dalla illumi­
nazione -pubblica per I' anno 1887, venne 
deciso di abolire V illuminazions elettrica 
della piazza Carrousel che costava al 
Cumula oltre franchi 30,000 annui, 

Londra del pari, non ha staziona cen­
trale propria ; anzi nella seduta dei Gom-
mia>art cittadini tenutasi il 14 luglio 
1888, venne respinta un analoga pro­
posta del signor I. V, Mnote, in consi­
derazione della cattive prove fatta p»r 
iliuttiinare le etraie. 

Qualche appalto parziale vanne con­
cesso per qualche rione, ma mano a 
mano ohe scadono i co'ilratti vien; ri­
presa la llluminaziooo a gaz. 

DI un giornale mólto accreditato della 
Capitale inglese si rileva inoltre, che 
molte città già illuminate a loca elet­
trica hanno sinenso tale sistema par ri-
toroaro al gaz a mUivo della rilevuntn 
spesa e del cattivo risultato. Tali città 
SODO: Eisbourne, Ci'ekormoutfa, Che-
sterflald, Oodalming, Hall, M ddlesbourg, 
Gnlchester, Gieetorpei. 

Il Cimune di Berlino dopo avere stu­
diata la questione della luce eìèttrioa 
anche all'atto pratica, rinunoò a valer-
seue per proprio conto, lasciando libero 
alla concorrenza privata tale ramo d'in-
dustria a determinate condizioni, avendo 
riconosciuto, anche,dietro il parere del 
signor Von Miller, non essere conve­
niente alcun monopolio comunalp. 

Il Consiglio municipalo di; Vienna 
dopo maturato esame, deliberò -respin­
gere tutto le offerte ricevute perchè di 
èsito incerto e troppo costose. 

Dietro tutto ciò a mio sommesso pa­
rere, sar, bbe molto inopportuiìo e dan­
noso allo stato presente delle cose, sob­
barcarsi In impianti per proprio conto 
od in contratti che impegnassero l 'av­
venire. 

Attendiamo come fa.iuo le principali 
metropoli d'Europa, una maggi ore e îpa. 
rienza pratica e non comprumettiamo 
r avvenire con sp^so vistose o oon con­
tratti dei quali poi potremmo pentirci. 
Attendiamo per agire che la scienza 
abbia fatto maggiori progressi, i) che 
dietro quello che essa ha finora conse­
guito non può minc'ire, oò esser troppo 
lontano. In allora potremo agire con 
piena cooosceoza di causa e con reali 
vantaggi pel pubblico e pei privati io. 
teressi. 

E con ciò, egregio aiolco, depongo la 
penna, ringraziandovi ancora della gen­
tile ospitalità accordatemi. 

Vostro ttifaz. 
F. 1. 

V e a t r o M a z l o n a l e . Questa sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Reocirdini darà : 

j'uciinapa spaventato dal terremoto. 
Con biilo gaude, 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c i i c 
- R. Istituto Tecuìco 

sud ; pioggia Italia snperiaro copiosa 
ai nord. 

Venti meridionali forti in parecchie 
stazioni. Temperatura aumentata. 

Stamane cielo piovoso al nord, sereno 
all'estremo su-l, nuvoloso coperta altrove. 

Vanti /feschi e forti meridionali, Od-
tiova e Modena .750, Lugano, Trieste, 
Perugia 762, Oagliari e Roma 76B, SI-
cìlia orientale 761. 

Mare agitato sulla costa Ligure, T r-
renica e sull'alto Adriatico. 

Probabilità: 
Tempo oittivo, pioggia specialmente 

al nord ed al centro. 
Venti abbastanza torti o forti meri­

dionali, mare molto agitato, 

Corriere Artistico 

il nuovo dramma di Vittoriano Sardou, 
Ecco alcun» notizie sulla tela del 

nuovo dramma di Ssrdou, Tosca, ohe 
à tuttora avvolto nel mistBi-o a che già 
desta viva curiosità e la più grande a-
spettativa. Sari rappresentato alla Porte 
S. Martin. 

Il primo atto della Tosoa si svolgo 
nella pioonla chiesa di Sont' Andrea, 
presso il 'Quirinale, Lo scenario ripro­
duce a meraviglia l'interno del tempio 
le oul pareti sono coperte di marmi pre­
ziosi e gli altari sfolgoreggiaiio, alla 
Ina-) dei ceri di. preziosi arredi sacri. 
Ila si canta il Te Deutn al suono del­
l'organo, onde celebrare la vittoria an­
nunziata dogli austriaci sulle truppe 
fr.incesi a Mirengo. La presenza del 
popolo cho vi sta affollato e ohe rispon­
de' ai versetti dell'Inno sacro, renderà 
perfetta l'illusione. 

iNel Boooodu atto i personaggi ai muo­
vono nell'intorno del palazzo Farnese. 
Iu fondo dell'immeosa galleria, dinanzi 
alla Cappella reale, sta la regina di Na­
poli, circondata dii grandi dal régno, 
fra i quali figurano pure lo splendide 
Uflifurml di uffloiali stranieri della di-
veria nazioni non amiche alla Francia. 

Tasca, invitata dalla regina, è sul 
punto di Intonare una cantila di circo­
stanza, diretta da Paisiollo, Il coro ohe 
deva secondarla aspetta li cenno del 
maestro. Il pnpolo applaude dalla piaz­
za. Si grida viva ilélasl... il generale 
austriaco che, fino alle tre, si procla-
mw.i V ncitoro della b-ttaglia di Maron-

?o- La re«!ina eanltn ; tutto i festa lu-' 
orno a lei... QaaDdo ecco ohe un ciir-

riere ansante si precipita nella Qalla-
ria, e consegna un faglio & Carolina... 
E ia notizia che, alle 6, la fortuna si 
è volta iu favore di Bunnpirte. Maren­
go non é p;ti ohn una vittoria francese. 
La fi-sta SI cambia in lutto, Is regina 
sviene nelle braccia delie sue dama di 
Corte. 

Il dramma voramenta oominoia nei 
tre atti seguenti. 

Il terzo atto, come al quarta e al 
quinto, la Hoena è nel Castello Sint'Aii-
gelo, a, utiila scena flualn, »i ha sotto 
l'occhio liu panorama fedelissima di 
Roma. 

fosco; e più propriamente iPtoiia di 
nome, l'eroina de! dramma, ama un 
tale appassionatamente. Questo tale ò 
condannato a morte dal Re di Nopoli. 
Tosca «oceorabe «Bch'iissa al,dolora, 

I soggetti-piincipali sono t r e : la To­
sco, l'amante e il régenl politigue, os­
sia il prefetto' di Roma ; ma il numero 
degli attori secondari ascende a più di 
quaranta. Ooina nomi storici non v'han­
no ohe Paisello, il quale è senza im­
portanza nello svolgimento della produ­
zione, la Floi'ia Tosca, la celebre oan. 
tanta dell'epoca, li prefetto di Roma e. 
la regina Carolina di Napoli, L' iu trac­
cio è assolutamente di fantasia, ubbau-
cbè parta dalla celebre battaglia ohe 
decise della gloria e della fortuna di 
Bonaparta. 

L'allestimento scenico non costerà 
meno di 160 mila franchi, a non meno 
di quarantamila la sola acena della gal­
leria del palazzo Farnese. 

10-U ottobre|(ire Sa ora 3p. ore9 p.{ere9 a 

i Bar.rid.alO" 
altom.lltì-io 
liv. del mare 
Umid- reliU, 
Stato d. cielo 

' Acfiua cad. 
|lairetioiJe 
f l val-kilom, 
Term, centig. 

Temperatura minima all' aperto 10,2 
Minima esterna nella notte 10-U. 11,2 

_ ' r e l e g r a n t i a a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio cautralo di Roma ; 

(Ricevutoalle 5.— p. de! 10 ott. 1887) 

In Europa depr ssiooe Paesi Bassi e 
Germania occidentale, alta secondaria 
alta Italia, Kaiserslantern 744 — Pie­
troburgo 763. 

Iu Italia nelle 24 ore barometro di-
ovunque ; 10 mm, al nord 'i al 

Hota allegra 
Un marito scapita, cho si era allon­

tanato per un po' di giorni dai tetto 
ooaiugilo coi pretesto di aodare a cac­
cia, torna a casa recando una lepre in 
islato di putrefazione. 

Dopo averla annasata, sua moglie gli 
dice ; 

— In verità hai fatto bene ad am­
mazzarla... era tempo. 

Sciarada 
Metto il mio primo in calce d'un contratto 
Stando a mensa il secando fo ballar, 
Ma sa per cena ho nulla dentro il piatto, 
Vo' le stelle del tutta a oontomplar. 

Spiegazione della Sciarada antecadente 
fo-Iiuio 
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ITotmatio 
CAr sarà il nuooo fretidenU della Camera? 

Al loialitaro oi é gii. affnoolstò 11 
problema dalla gicelta d«l Pr«8tdeiite, 

II noine più oiro o piti a«ae((o sa­
rebbe quello dsU'ou. Gairoli : ma por-
troppo l'illustra uomo, noa potrebbe 
sobbaraartl alta immane (atioa, 

L'attentlona degli nomiai politloi ei 
à perciò fermata «a tre uomiai — 
BiaDoheri, di Kudlnl eNiootera, 

Biaaohiin, k di una 'oompetenea eo-
oezlonals pel aul posto. Ma Biaooheri 
attende 11 diénorso di Torlao per M» 
soivers', 

Il marchesa Di Radiai, è UDmo di 
desiri e oonia tale .aspetta aaob'egli il 
discordo di Onspi. 

Ili quanto a Nicutera la sua nomina 
avrebbe va signifloato politico msros-
tisnimi), 

DipeDder& dunque dal dgaorso di 
Cr Spi e dal successivo discorso del 
Re, se iivremo alla presidenza l'uno, 
l'altro od il terzo di quei valeaiuo-
tnlDl. 

Qutl ch« dovrà discutere la Camera 
prima della firn dell'atino. 

La iti/orina cou&dâ '̂ohe la Cimerà 
dei deputati seguii & l'esempio del QO" 
verno il quale prepirò alacrsmeiits 
molto lavoro per la prossima sessione. 

La Camera dovei discutere, prima 
detta 3a« dell'anno, I trattati dì Cam. 
marcio, quindi il codice penale, la ri­
forma della procedura penale, la ri­
forma peniteuiiaria, e le riforme della 
legge di sicaretea pubblio:), della legga 
sulle Bnaaee comunaii e suli'ordlM-
mento dei miuisteri. 

[/n coliofuio inlereejante 
GOlt'on. iBaccarini 

Domenica nell'aula di Montecitorio 
uu carrispondenlo deil'/lalio si è tro­
vata doll'oiiorevale Bascarini e avvici-
natoglisi gli disse: 

I giornali annunciano ohe ella torri 
un discargo politico a Raroaua ove le 
si prepara un banchetto. — E' fissato 
il gsorao? 

— Non ancora; ma sarà certamanto 
dopo il discorso. Crispl a Tonno. 

— E perchè non prima? 
:— Perchè — rispose l'on, Bacoarini 

— altrimenti mi si sarebbe potuto ao-
cosare di voler Ute da suggeritore a 
Crispi (ucéndogli sapere oib che da lui 
desiderebbero gli oppositori al vecchio 
miuìstero Depretis. 

-— E cosa ne pensa lei del contegno 
attuale di Grispi come presidente del 
Consiglio ? 

— Credo ohe prima di giudicarlo 
convenga sentire il programma di go­
verno ch'egli sari per esporre. Credo 
tuttnvia ohe sari uu programma alta­
mente liberale; 

— Giacché ella ha mostrato voler 
soddiefire la ola curiositi di giornali-
sta, sarebbe troppa indiscrezione ohie-
darle su quale traccia torri ella il suo 
prossimo discocaof 

L'oii. Baccarini sorrise e soggiunse : 
— Accettai di parlare a Ravenna in 

seguito a pressione dei miei elettori, i 
quali.si lagnano perchè da sette anni 
non tenni loro alcun discorso politico. 
Vogliono sapere coma la penso e che 
lo dica a loro. 

— Commenterà però anche il Grispi, 
m'immagino — risposi lo. 

— Io eoo sempre stato ,nd pendente 
e lo sarò sempre — risposa Baccarini 
— quindi agli lettori co i quella chia­
rezza e quelli [l'iucbezzu eh) ini stmo 
abituali, duo se U politica delgoveruoohe 
verri tracciate nel discorso di Torino, 
meriti, sî coudo il mio panare, gli ap­
plausi oppure i fischi, 

-^ £1 intervsrri ella al biucfaetto 
di Tonno? 
@[j,— Ho gii spedita al comitato orga-
niz^store la m̂ a quota dì trenta lira; 
e procurerò in ogni modo di trovarmicl. 
Credo del resto ohe vi interverranno 
quasi tutti i deputati. 

H nuovo dienerale per l'Africa, 
ed l'I suo stato maggiore. 

T<̂ !egraf<inu da Napoli : 
Sul piroscafo San Goliardo imbarca» 

reno ieri il generale di San Marzano ed 
il suo stato maggiore ; il piroecufo ca­
ricò inoltre il resto del materiale fer-
roviurio, gii apparecchi di lue» elettri­
ca per ì porti, ed il treno-ospedale della 
Croce KosBB. 

Quel cAe si dice di Salella. 

I..a Tribuna di ieri sera riferisce con 
riserva la voce che li generale Saletta 
abbia chiesto il suo richiamo dall'A-
fric». 

f nosiri soldati in Africa. 

Le ultime notìzie dall'Africa ,infor. 
mano eh) Ano a ieri si trovavano uel-
l'oepedale di Iilassaua 2 ufficiali e 103 
eoldati. 

Set ufficiai) si trovano poi in eoars-
Isseenia «d Atsab, 

la eaealMa d'ÀfrUa. 

l» oavatleria d'Africft tank armata 
«OD alia lanoia. la cui «tta- aarà lo le­
gno di bambù. 

Quando parlird il corpo di ipediiion». 

Il corpo di epediiione partiri per 
iVasaaua il 10 novembre circa. 

È Inesatto che si pensi di dare a 
quelle truppe altra destlttiziane e che 
dopo gli ultimi avvenimeutl del Ma­
rocco il Governo abbia divisata di rt-
AàttB il corpo di spsdìniune trattenen­
done una parte in Italia per In possi­
bili evetatualità. 

Lo scandalo del giorno a Parigi, 

Il giudice istruttore del tribunale della 
Senna ohlamò Daniele Wilson, genero 
del presidente Qravy, per esaminarlo 
nail'afftra soaadulojo C»SirBlL<aott> o. 

• Il giudice voleva ohindore'al genero 
di Orevy una spiegizione intorno alla 
presenita di alcune lettere trovate presso 
la signora Lltoousin, 

SI assicura ohe le lettere sequestrate 
provano In niodn assoluto 1' Intervento 
del generala Oaffjril nel traffico delie 
decorazioni. 

In Dna lettera - della Limousln al ge­
nerate Bcutaogur, essa fra le altre cose 
dice, parlando di sé e della sedicente 
baronessa di Boissy; 

« Siamo lietiseime di offrirvi I noatrl 
servigi. Oggi l'Italia e la aermaoia si 
preoooiipano delle nostra minime niioni. 
In Italia la mia amica può servirvi an­
che presso il Re». 

La lettera cooiioui <• chiodeado al 
generale Bonlanger di prendere per se­
gretario un parente delia stessa Li-
moasio. 

Questa deoauzò a Boulanger alcune 
persone come spìe. 

Il generalo D'Andl.iu, che st diceva 
colorolio nelle iniput«!iool,sl è pre.)en-
tato spootanonmenta al procuratore ge> 
nerale della repubblici. ISgli negò tutte 
le accnio fategli dd alcuni giornali. 

Il barone Kreitmayer, g i ufflclals 
bavarese si è rifugiato in Francia per­
chè aveva conaegiiafo ad no ufficiale 
francese alcuni documeuti militari, Buio 
venne arrestato insieme alla sig. Oour-
teli, od alla sedicente baroneesi Boissy. 

Costei è ua'ex-prostitnta ohe.fu con­
dannata per furto, giuoco proibito e cor­
ruzione di fflinareoni. 

Seconde il XIX Siede la Llmousin fa­
ceva esporta'ione io Germinia di ra­
gazzine francesi. 

1 giornali 6oulan$rÌ8ti dicono che il 
generale Boulanger rioevstts una sola 
volta la Limousini perchè era moglie 
d' un magistrato -, e ohe posola ordinò 
di non lasciarla passar più. 

Ieri vennero arrestati un adente di 
affari, certo Bay, e la eignora Rattazzi, 
da non confondersi colla vedova del 
ministro italiano. 

Principe cAe poirelibe essere una spia. 

La Gazzetta d'/<alia dubita che il co-
sidetto principe scioano sia noa spia del 
governo abissino, poiché scrive molte 
lettere in lingua amarica al Negus. 

Ult ima Posta 
Cose dei Marocco, 

Tangeri 10. Il sultano del Marocco 
di CUI continua il migllorameotn ordinò 
di pagare uii'indennità di 100,000 lire 
per l'assasaiiiio del comandante Schmitt. 

fofons 10. La corazzata Couròeri è 
partita stamane per Tangeri. 

Le faccende bulgare. 
Sella 9, Le elesioni sono termioate 

! senza inoidooii, 
I 1 candidati del governo Stambouloff, 
j Stransky, Paohf-ff e Vido'koff furono e-

letti, Stambulol! ebbe 3000 voti. 
Dopo la proclamazione del voto la 

folla si diresse accompagnata da due 
musiche militari davanti alla casa di 
StambouloS ed al palazzo del principe. 

Segnalansi alcuni tumulti a Abremik 
Gabrova ed Orkos. 

fiujcaresl 10. L'oppoaizlone bulgara 
non ha parleoipatu nella elezioni bul­
gare. 

I capi del piirtito Iladoslawoff furono 
arrestati alla vigilia delle elezioni, quindi 
i candidati dei governo furono eletti al-
l'unanimiti. 

Disordini vengono segnalali da Qa-
brovo e Aidiff. 

Telegrammi 
n o u i b n y 10. Si ha da Cabul 2i 

settembre : 
L'emiro arrivò il 23 a Baghi Baber 

proveniente da Paghman, Inviò rinforzi 
di artiglieria a Berat, ordinò il recluta-

.èjisiita lanaedlato «legli BomlDi delle 
tribù del ICohistaio. 

Un dispacco da Cabul 8 coir, dice: 
Mabomer Ulla Khan governatore di 
Paiyslr fu assasaiiiato dai popolo ttaoco 
di tirannia. 

V u n g t o r l 10. Voci contradditorie 
corrono oggi sulla solute del Sultano. 

Oli apagnuoll fanno attivi preparativi 
militari a Ceuta. 

P a r i g i 10. Ruuvler r'cevett» oggi 
al ministero delle finanze i delegati Luz-
zail, Elienii, Branca ohe partono stes­
serà pei* Koala ahiamiillvt per ucgoniare 
il trattata con l'Aunrift-Uogherie. 

Nel corso delle aperture ohe ebbero 
luogo finora, oonstatossi che 1 due go­
verni desiderano di proseguir» ufficial­
mente nel negoziati. 

Quali ohe aleno le difficolti da scio­
gliersi per arr.vare ad un eucordo, lo 
scambio delle vedote che ebbe luogo, 
permette delle speranze che 1» ripresa 
dogli ulteriori negoziati potri riuscire ad 
Uu equo accorda fra i due paesi. 

Memoriale dei pr ivat i 
3 X i £ 3 X c a t l <3J. O i t t à i 

Prezzi fitti il 11 ottobre 1887. 

LEGUMI FRESCHI 
Palate ', da L. •—.— a —.10 
Fagiuoll „ „ » —.— 
Pomidoro „ » —.26 » —.30 

FRUTTA. 

Peri d'inverno . . da L. —.— a —.60 
Pomi » » —.16 „ —.24 
Castagne • —.18 > —.24 

OISPAOGI DI BORSA 

VESEZU. 10 
Beadìt* lui. 1 geniula da 97.03 a 97,98 

1 limilo 9» ao a 99 40 Alleni Banca Nasio-
gile —-.— ~.a—BauM Veneta da 86» SO — 
a 370.- Banca di Credito Veneta da 395,— 

Società coitinsioai Tsiuta ,— a — ~ 
dotonlOolo raniuìuo — a 310.-- ObbUg. 
F êstiio Taawla • presa! 83.50 a 33.35 

Valvlt. 
ful l d* 30 fnuuU da — a — Van-

oonota autf laclie i» a03.75|— a 303.351 
ambi. 

Olanda so. 31)3 da Oennaaia 81— da 138.60 
a 123,70 e da 138.80 a IH Francia 8 da 
iaa.B0[ a 100.751— Belgio 81— da — a —.— 
Londra 4 da 35.37 a 26.33 Bvluera 4 100.46 
a 100.60 e da 10O.59( a 100.7» Tlsnua-Triitto 
4 da 303.5ia — 303.1|S a da a 

Sconto. 
Booca Noiisaala 5 1[3 Banoi di Kapoll 6 1(9 

Banca Venef» Banca di Ciad. Yen. 

MILANO, 10 
Eesdita Ital. 09.5? 53. Uerid. 

—— a Conili Londra 2S.S3 Sii - .--
Francia da 100.70 65 ] Boriino dal34.16i 131 
10.— 1— Feui da 30 iirancU. 

FmEmZE, IO 
Band. 99.53 li3 — Londra 36.31 —i Francia 

10031 li3Herid. 804 73 i - Moli. 10:I9.~ 
OENOVA, 10 

Boadifa Italiana 99.66 — Bonw 
Naiiosale 3176 Creòlto uoMUan 1081.50 
Uerid. 80460 Meditarranee 634,— 

PABiai, 10 
Rendita 8 O'o 85.40— Bendlta 4 l;a 109.40— 

B«iidlta Itallanit 98.35 Land» 30.41 —| — 
Inglese 103 5[16 Italia 1(4 Read. Turca 18.97 

ROMA, 10 
Bendita italiana 99.30 — fionoa Oen. 713.— 

BEBI-TKO, 10 
Mobiliare 468.60 ^uitiiache 376.— Lombarde 

186.— Italiane oa.30 
VIESSA 10 

Mobiiìara 3S9.39 Lombardo 83.50 Forrovio 
Aoitr. 333.— Banca Naaionala 883.— ITapo-
leonl d'oro 9.93 i— (esalilo Pub). 49.45 Cam­
bio Londra 135.66 Austriaca 83.36 ZeccUol 
iiaporlill 6 03 

LONDRA 9 
Italiano 97 B[8 Ingleso 103 5(16 Spsgoaolo 

— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARffil II 
Chlniara della sera It. 08.95 
Morciu 134 I l'uno. 

MILANU II 
Rendita ital. 99.57 ter. 99.53 
Napoleoni d'oro 20.01 

VIENNA 11 
Readlla austriaca (carta) 81.05 

Id. anitr. (arg. 83.35 
id. anstr. (oro) 111.&0 

Loadra 135.54—Nap. 9.6S (--

Stagione iuremale 

NEGOZIOÌANÌFATTDRE 
Di 

Valentino Brisìghèlli 
DdlBi« — vln CitTonv A — Dillstn 

L'ESTRAZIONE 

HANVlil , ! , ! rctcndi confezienati, per 
ncmc e per ragazii di panno tutta lana da 
lire W, IO, l a , (S , n o , 30 a 80. 

PAIiKTOToMOPII.nni'ripnre cou-
fezioiiati da lire I», Vt, »», ilo a 10. 

Accetta pure commissioni «I medesimi 
proir.i anche sopra misura, come pure in 
voatUI; assicurando precisione e spodt* 
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
stoffa <ia(ln Imi» peauiitlaalinn 

da lire «.50, », tS , I S , HO, Sta, 8 0 , 
4 0 a «fi. 

ISCIIAI.1,1 Oancl la per wlunoru 
da lire 9.80, ai.9S, 4.S0, 8, t», *S, SO 
a 4 0 l'uno. 

Nonclié trovasi riccsmonto assortito in abiti 
per signora in Tibet, Oeiges, Mussole neri 
collorati e scozzesi — StoITe liroccale finissime 
per Ulster — Biancheria d'ogni sorta — 
Cretuas per mobìli — Tappezzeria in pozza 
e tappeti fatti — Tende gliipur e mussola 
— Copertori — Coperte bianche, riffnto, 
tanto in Isua che in cotono — Imbottite di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

II tutto a ppesail tauin l lmKodii-
arimi d u n a » temereeoneovronaia . 

Per gli scolari 
presso ia €*artolcrÌa (li 

i tntonio Vranccsca t t o sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i l ibri scoiiistici 
tanto per le »ii«uoie cle(ucn« 
tur i , òhe j$iunai!)iHlii e tve-
nlciie a prezz i modicls» 
siiui. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di scrìttorio ed anche di magazzino, 
situate io via della Prefettura, piaz-
isetta Vuleiitinis. 

Pelle trattativa rivolgersi all'uffloio 
del Friuli. 

Stimatias. Sig. Oal leanl , 
Farmacista a Milano. 

Pieoe di Teca, 14 mano 1884. 

Ho ritardato a darle notizie della mia ms-
attia per aver voluto assicurarmi deìla acom­
parsa delia stessa, essendo cessato ogai Sile-
norras ln da oltre quindici ftiorni. 

Il voloi' elogiare i magici affetti delle pil­
lole prof. Porta e dell'Opiato balsamico 
UaertH, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare, 

f Basti II dire che mediante ia prescritta 
' cura, qualunque accanita b l e n o r r a s l a 

deve scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque io espressioni più sincera 

della mia gratitudine aucbe iu rapporto al­
l' inappnntabìlità nell'escguire ogni commis­
sione, anzi aggiunga L. 10.80 per altri dna 
vasi G a e r l u e due scatole Porta che 
vorrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligstiss. l. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

Proprietà della tipngriifia M.BARStJSCO 
BojATTi ALESSANDRO, gerente retptm. 

« A L L i l S A r V B 

(Vsdi iloivto in quarta pagina). 

Kaaoiszo »* OTTXO.4 

GIACOMO D£ LORENZI 
Vu MsooiTovxooffio 

UDINE. 
ConipleLo a9.sort>mento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri reti/leali e ad uao medico delle 
più reoouti costruzioni; macchine elet-
tirche, pile dì più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

FBEZZI MOSIOISSQfl 

Nei medesimi articoli si assuma qua­
lunque riparatura. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

DELL'ULTIMA -H* 

LOTTERIA DI BBNBPIOENZA 
Autorizznta dal Governo Italiano 

ISseiile dalla tassa stabilita colie legge 
2 aprile ISSO N. STB4 t»m S.a 

V Unica che preaenli tante probàbilili 
di grandi oincite. 

Verrà ìmmaneabiimente iSssata, 
ne) fVOVKillllBK p. V. 

Si avvertono pertanto coloro che intendano 
acquistare biglielti a gruppi di a, 10 , SO 
e l o o numeri per concorrere rispettivamente 
mie vincile principali di 

i>tr« «eoo,ooo, aao,o<»f» 

oltre » inoltissinie altre di minor importanza, 
a voler sollecitare le domando perchè pochi 
ne rimangono disponiln'li. 

I S ig ' l i e t t i . coe tax io 

Una Lira 
OADUNO 

e conoorrono por istoro a tutti i pr«mi 

La Vendita è aperta 
In GKX0%'A presso la Unno» r.lll 

Caaiareto di Vrane. 
HILARIO) presso la Itanca Ssilialpiiia 
TOHinit» ) « III iWIlnna. 

(JUIIVIS (iretiso Uoiunno o l lnl i i ini 
Piazza \'itt. Einiin. 

Nelle altre cittA pre-i-io i principali Uan-
chicri e Cambiavalute, Banche Popciari e. 
Casse di Kisparmio. > 

La spodiziorra dei biglietti si fa rnccoiuaa-
dat» e franca di porto per le riciiiestc di un 
centinaia o piij; allo richieste inferiori ag­
giungere oe« t . 50 por lo speso poatali. • 

Crhiaccio da vandsre 
Presso il deposito lìtrn, del fratelli 

ilcininghaus di Oraz, nippreseutato Ai[ 
sig. C>ro88cr l e ' c r n a n d o , sito in 
Mine fuori Porto Ajtiileja, Caso Li-
sitoeic, si trova in vendila una forte 
p irtiin d i G I H I I A C C I O s i> p r e i s a l 
e o n v e n i e n l l H s d t n l . 

PEI BAflHICOlTQRI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooielà internazionale sarioola 

Il aottofirmato, nell'interesse dei Bachi-
cnltori, si pregia recare a conoscenza elei 
puliblioo, essere egli ancbo in quest'onno, 
ncoricnto dello smercio di Meme Baol i l 
a bozaola «rlall», confezionato sui Monti 
Maures ( Var-Froncia ) a sislemn celluloro 
PajleMr selezione fisiologico e microscopica 
a doppio controllo, operazione effettuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La navde Freymt, 

11 prozio Ae\ fuma, immune da flaciiìezza 
ed o(ro/Jo, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, se pagabile alla consegna, op­
pure a lire 16 se pagabile al rsccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne fari! riciiiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i risul-
iati elio questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coliivato, — ed è per ciò 
non mal abbastanza raccomandabile a t n t U 
1 ool l lvutarl lU-l Vria l l , i. quali an-
cbe nello feste trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad eaperimontarnc nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che no lo 
distinguo e a provarne i vnnUiggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante por le 
Provincie Venete, od ai «noi ngeiiti istituiti 
noi centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappreientanti per la Provincia 
Pel mandamento di GeHio.iu sig. France­

sco Cum di Ospodaletto. 
Pel mnnilamsnto di Cividoie sig. Antonio 

iesiMo, 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Paidulti Giuseppe, 
Pei mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel ju.ind.imcnto di Spilimborgo sig. A-

lessandro Giacomelli ta Tomaso. 
Pel mnmlamonto di Codroipo sig. Zatiini 

Giovanni di Flaibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig. Wc-

co» Antonio di Cosoano. 
N. B. Si ìicernino incaricati pei manda­

menti di Udine, Lntisana, inutile presentarsi 
senzs buone referenze. Le domauiui saranno 
indirizzate a S. Quirino alla rappresentanza 
generale. 



Ih F R I U L I 

e inserzioni dall'Estero,per II Friuli si ricevono esclusiTamemente presso l'Agensda Principale dì Pubblicità 
£.'9B. Obìieght Parigi e ìtòma, e per l'interno presso l'Ainniinìstrazìone del nòstro giornale. 

1Ud toe-1P^I^^O¥1^^^ 

t 

Depositi in Udine 

Do Candido Dumtìuiao, 

Pruhooico CilmÀlii, 

Fraiiocsco Mìuiaini. 

Angelo F'tbris. 

Biiirro Augusto, 

Qinseippe Olrolatui. 

eco. ^00. 

ANALISI CHIMICA 

fotta da me peraonalmeate alia «or-

f;ente dell'acqua amara < Victoria h 
1 peso- spécfflce '(«jìcrta jlèr IT.'OTt. 

In un litro d'acqua 'sOno contenuti 
Solfato di piiigDosia . , .<gr,33.> |̂800 

> soda > 20 0340 
< potóss» > 0 3105 
» calco » 1.60?0 

Cloruro di sodio > 'i,2iZ\ 
Carbonato, di sodio . . . , > ,0.4980 
Terra allumina » 0.0229 
Acido silicico l^'':?!-*!^ 

Sórtima B8;ot)49 
Acido carljonico in parto libero ed in 

p r̂te .combinato 0.3889. 
Prof. H. liALLO chimico della città 

di Budapest. 

trovasi un gtaiide deposito 
'iJéir Acqua genuina amara purgativa di Buda 

Che l'Acqua smani (Iella sorgente 
€ VIOTORIA » aia la pli ri'c^ di 
suttanze minerali, lo si deduce dalle 
qui rUesnole analisi! 

Attestati d«i nledici 

SORGENTI 

Victoria (li Buda , . ! 68.05 
Uftkòciy I 63.63 
Fraui Jueef i 62 29 
Htinyadi JAnos. 
Mattoni 

iVapoii: dòtt,, prof, CDISQ), Ms-
rlatio Se'intDola. Genova: dott. prof. 

Ilnmillegrammi l •̂., ^- Marajliano, dott À. d. 
i T à ~ « ^ ' ~ "«"fl.'-i. ùtanchaUr: prof, dottor 
' " - ^ | £ g,^H. E, Rosooe.- ISaitm: dott. prof, 

S.S I Frano. Generali, 'dott, prof. A. S». 
o!_;g vuri- Verona: .dojtor, A. Casèlla, 

— dntt, 0 , oav, .Videmarl, dott, F. 
32.38 Brani,, ymma: dott, L, Negri. 
'23.0') trieste : dott, Manuasl • Torjfio ; 
84,78 dott, BjT. Albertoli,. dott. 0, "V, 

m 
41.73 
87.56 

Proprietario Igji Uagar Budapest Béla utoa 1. 

18.14 CanloM, dott, prof, ouv, Tibune, 
10.88 doti, prof, Bsrgesio Ubero, dòit, 

prof, Comom, S, Làura, dott. oav. 
0, Qibcllo, eoo. eoo. 
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Depositi vengano atiibil'ti, dovè te'Qi> licbiamabo. Direttore per l'itnlia Ooeto oav. Savide, Oenovii. 

OHARIO UEtt l FERROte 
?»t«nze 'tMiA FartoBze Arrivi 

RA. DDINK A VBINIIZIA DA VBMXZU A tjUIMK 
ore 1,43 aat- uisto ore 7.16 ant. ore 4.8,1 anti .tkratto ore 7.86 laul. 

, .>S:10 tnt> fòialibtas , :a.87'JUit. - , 6.86 aat. om^lbn». 
Walbtu 

, 9,64 ant. 
, 10.28 ant. dirotto .« '1.49J). , 11.06 ant. 

om^lbn». 
Walbtu „ '8,1)6 p, 

, lìlttOponii 
onmona „ 9.66 p. 

, S.lSp, . 
; 8 . 1 6 , . 

dltletto 
»i|inibua 

. 6.19 ip, 
a 9,06.p. 

, ' . . 8 . 9 0 . : dirotto . U.B6 p. . » . ' - . • isto , 2,30 ant 

DA DDINS ' A' PONTBBBA 1 DA^PCJMTÌIBilA A DDINK 

ora MO'tKtj eaali), ' 'ore'8;^aiit: | 0 ( ^ '6 .80 ant. oanlb. ore 9,10 ant. 
, ?.44 «nt. dintto , Si44 aat. ,1 j . a.24-p. oWiiSb. * , '4.B6 p. 
., lQ,!IO,iiat. ooalb. : , W4,y . i; , «.— p. oanlb. . 7,8» p. 
, 4,20 p. oiinlb. , 7.26,p. Il ., '8.88 p. diretto , 8,20 p. 

DA' UbIMK A fRtKSTK ' DA THIXStB , A''D'>II>> 
ora a.toiant. ••«l-it» 'Òro '7.87'ant. 1 o n 7,20 ant. ' o'ahlb. oralo,— ant. 

, 7.54 ani. oanlb. , ' i O I tat. { , '9:10 ant oanlli , 18,80 p. 
, n . - » ultto > CIO p. 1 misto , « 7 p . 
n a,50 p . oanlb. , 7:80 p. { , ' 4 . 6 0 p. Ojanìbss . ?£a<p-
. 6.85 .p. •9 , 9,88 p. 1 » 9— P. ìAISto ' , n i ant. 

DA u n t K I A orVISALB 1 DA OIVIDALB 
1 oro 6,80 ant. 

A QDtNB 
o r e 7.47 ant. misto ore 8,19 ant. 

1 DA OIVIDALB 
1 oro 6,80 ant. ultto •• ore 7,02 aat. 

, io.ao, , 10^3 , . 9 . 1 6 . , » .2ÌZ'" , ia:68.p. ". ! » l5>JP. ! » 19.06p.- , ia.87p. 
„ 8.— p. , 8.82 p. j „ 2 , - p , a 3.33 p. 
, 6.40 p. , 7.12 p. , 6.56-p. » S1J*' , 3.80 p, » . 8,02 p. , 7,46 p. » , 8.17-,p, 

.%ÌXKWA'rO»l » l BOVIi>ll \ 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Vìa Giuseiipa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

•Faritta alimentare 'razionale per i BOVINI 
Numcro.ie esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno lutainosnmente dimostrata obe 
q f̂̂ ta .Farina si può senz'altro ritenere il miglioro e più eco-
Ddmicó'ài tutti gli alimenti atti alla nutrizionoed ingrasso, coneilot-
.tj jiroBti 0 sorprondeiiti. Ila poi una sjieciale importanza per la nntri 
ùonedeivitell'i, E notorio che un vitello nelrabbandonare'il latte 
déllî Mddre-fieporisco non poco; coH'uso di questa Faripa'non solo 
è impedito il deperimiiiito, ma è migliorata la nutrizione, elo'svi­
luppo deU'animale progredisco, rapidamente. 

La grande riqerca cbc si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed 'Il t:àro''pre2'/p che si pae^po, àpacialménto quelli bene 
allovati, devono'dètérminafe'tUttL gli allevatori ad'approffittarno. 
Una delle prpjre del reale .inqrìto di .questa Fiiritm, i il subito 
aumento del latte nello vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre «provato che si presta 
con grande vantagg:o anche alla nutrizione dei suini, e.per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con ns'nltati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissiino. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per Ttiso. 

ti.«'•''<«. «,'r4»««.'ii Wii tcittVa.yii't 
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SOCIETÀ RIUNITE 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 -~ Emesso e versato 66,000,000 

CSoxxipSbitixxiéxito di. O-exicv-a, 
Piàtia Aiquamrdi, rimpî tio alla Stazione Principe 

LIlAPOSTiLE îEL BRASILE, LÌBÌIAED iilMIlIFlGO 
<Cb»t)Diiaziùn6 Sèi Servizi B, PIAGGIO e F.) 

Pirttnzi del M68< di OTTOBRE 
Per lÉoiatevIdeo e Hnenos'i l i ires 

Vaporo postale partirà il 1887 
> > Ottobre » 

» . PERSEO » 15 » 

Per Bfo Jàinéii^o e'i^anlo» (Brasile) 
Vap. postale partirà il 

t » » Ottobre 
1887 

MALABAR ga 

Por 'V'ÀLPkÀlSO, O&LLAO «d altri stali dal PÀOIFIOO 
Partenza direttta ogni dqe mesi ; 8 Novetubre Vapore postulo 

VINCENZO FLORIO 

Dirigersi per Merci e Passeggierl all' l l f U c l o ( l e l l n 8 o -
« te t i t In U d i n e Via ^futle)'a, N. 94 
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T IPOGRAFIA 

MABCO BABDUSCO 
U D I N E 

^ Opere di propria edizióne: ^ 
^ A . VISMARA: Murale Suvln le , un volume in 8", prezzo L. 1 . 6 0 ^ 

tPARI : Pr lno lpt teorloo-Nporliuent'all d i F l t a - p a r a s s t ® 
to logln , un volume in 8' grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 

t l 3 figuro litogralìcbo e 4 tavole colorate, IA. S . S O . ^ 

VITALE: l lu 'oeoh ia la Intorno n uni seguito alla'Stórta d^l^ 
@ un Zoìfanello, un volume di pagine 376, I/. S.S&. ^ 

1^0'AGOSTINI. (1797-1870) n i o o r a i ns l lUarl de l F r i u l i , ^ 
@ due volumi in ottavo, di pagine 498-B84, con IB tavole torK 
@ pogra&cbe in litogralia, •,. 5 .00. ©^ 

@Z0RUTT1; P o e s i e e d i t e od Ined i te pubblicate sotto gli n n - ^ 
(S) spici dell'Accademia di Udine; due volumi In ottavo 'di pagìuepiŝ  

t }CXXV-484-66t), con prefazione e biogratin, noncbó il ritratto^ 
del poeta in fotografia o sei illustrazioni in litografia, li . 6 .00 ©^ 

f REBUFFO: Tnvo le tlf»a;ll e loiuesit l o l roa lar l , ^resa t>er:^ 
unità la corda (100 tabelle L. 3.50. p ; 

f̂COUEM : Mtndi di Nudo, L. 6. 

Ì)DE GASPERl : Kustoul di «eogruf la d e l l a l ° r a v l n f l l « ^ 
^ di r d l n e , L. 0.40. @ 

mm mmmm 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ó'cc. 

Fojfniture èomplete dì carte, stampe 'ed 
ometti di cancellerìa per !lììÌunioipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione Acenrata e ptronta di tutte 
le «irdfniiklonl 

Prezzi eorLveniezLtissimi 

VBRA TELA ALLIUNIGA 
GALL.EANI 184 

MILANO — fartiiflcto iV. 24, OUavio Galleani — MILANO 

con Laborttorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n..3. 
Presentiamo questo preparai» del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di, prova a.vendone ottenuto un pieno successo, non cbe le Iodi 
più sincera ovunque è.stato adoperato, ed una diflusissima vendita in Eu-
roiia ed in America. 

.̂  ^Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano Io «te«si» 
iìtfxac che sono 'ìnrffloaol e spesso dannose. U nostro preparato è un 
Oleostearato distéso' sa'tela cbe contiene i principii dell'urnleu mon­
tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più .remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella-quale 
non siano .alterati i principii attivi deiràrnica, e ci siamo 'felicemente riu­
sciti, mediante un praoesaa «pee la l e ed un «pparato d i n » s t r « 
e s o l n s l v a ' I n v e n z i ó n e e proprietà . 

La nottua tela viene talvolta falallleata ed imitata goffamente col 
Terderanse, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva o questa 
deve essere rilìutat'd richiedendo quella clî ..porta lo nostre vero marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano ft nuhi'eroiil eea*ttilcatl olio poNsedlamo. In'tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nelle loittbaimlnlf' noi rouinatlsaal d'o-
A:»! parte ne] corpo la (uar l f f lone è «pronta. Giova nei do lor i 
r e n a l i da e o l i c a uelVItlea, .nelle m a l a t t i e di u t ero , nelle 
leue.orrce, nell' aUbasMamento d 'a tero , ecc. Serve a lenire i 
do lor i da ar tr l t lde eronloa^ da gotta ; risolvo' la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ba inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attle chirurgiche. 

Costa L. t 0 . 5 0 ai metro, L. &.&0 al mezzo metro, 
L. l . V O ia schedo, (rà'nia'u àomiìiiliò. 

Rivenditori: In Udine , Fabrìs Angelo, F. Gemelli, L. Biàsiili,'férmi' 
eia alla Sirena e Filippu'zzi-Girolami; CtorUla, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; Tr i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Zara. 
Farmacia N. Androvic ; Trenta , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
Veuex le , Dòtner; Gra», Grablovitz; F i u m e , G, Prodram, Ja-
cliel F, ; Wlilano,. Stabilimento C. Erba, via Maiiàla n. 3, e sua 
Succursale Galleria Yitforio Emanifele n, 72, Casa A, Manzoni e Comp. 
via ^ala 16; n o m a , via Pietra,'Sd, e in tutte lo principali Farma­
ci:) del Rcfgiio, 

Udine, 1887 — T'.p. Marco Barduioo 


